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Dopo la conquista della Coppa Italia il popolare Romeo cambia casacca 

Benetti ha salutato la Juventus 
spingendola sull'ultima salita 

Il giocatore è dell'Atalanta che non conferma il passaggio alla Roma • Caso Rossi: secca replica del sindaco Valenzi a Ferlaino 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Archiviata la sta
gione calcistica 78-'79 al ter
mine dell'ultimo atto messo 
in scena al S. Paolo, auspice 
la finalissima di Coppa Italia 
tra Juventus e Palermo, ora 
l'attenzione generale del 
mondo calcistico si concentra 
definitivamente sulla cam
pagna acquisti-cessioni. 

La Juventus, aggiudicandosi 
la Coppa Italia seppure al 
termine di 120 minuti di gio
co oltremodo sofferti, è cosi 
riuscita nel suo Intento di 
raddrizzare, almeno in parte, 
un bilancio stagionale per 
più versi deludente. Il Napoli 
ringrazia. Nel fiumi di 
champagne versati dai bian
coneri si sono stemperati gli 
antichi rancori che fino a ie
ri avevano diviso napoletani 
e juventini. Se infatti per la 
Juve il successo in coppa ora 
schiude in campo europeo la 
via della partecipazione alla 
Coppa delle Coppe, per la 
compagine partenopea s 1 a-
prono le porte del torneo 
UEFA. Grazie alla Coppa Ita
lia, dunque, il consuntivo 
stagionale per la Juve e per il 
Napoli ora dà responsi meno 
severi. 

Un torneo, questo del di
schetto tricolore, forse fin 
troppo criticato e bistrattato 
in passato e che quest'anno, 
anche grazie alla nuova for
mula della eliminazione di
retta, ha ritrovato nuova lin
fa ed ha calamitato una rin

novata attenzione attorno alle 
sue vicende. Un torneo, In 
sostanza, che pur avendo 
conservato un certo carattere 

# Roberto Bettega (nella foto), ricoverato nell'ospedale San Paolo, a Fuorigrotta, l'altra 
sera poco prima delle ore una, per un incidente di gioco occorsogli in Palermo-Juve di Coppa 
Italia, è stato dimesso dopo che gli accertamenti avevano rilevato che nessuna lesione, o in
crinatura di costole era stata riportata dal giocatore. I sanitari hanno diagnosticato che Rober
to guarirà in una quindicina di giorni 

consolatorio dalle avversità 
del campionato, si è confer
mato vivo ed interessante. 

» * • 
Chiuso 11 capitolo del calcio 

giocato, l'attenzione ritorna 
al calcio-mercato. 

Ieri a via Crispi ultime 
battute tra i pochi operatori 
rimasti prima del rientro a 
Milano. Colloqui separati di 
Giorgio Vitali con Landri e 
Sogliano. Con il collega ber
gamasco Vitali ha discusso il 

ritorno di Vavassori in ma
glia azzurra. La trattativa 
non è semplice. Il Napoli ha 
offerto soldi più un giocato
re. Landri ha risposto chie
dendo due giocatori, uno dei 
quali sembra essere Reali 
dell'Avellino. Il Napoli, dun
que, se la posizione di Landri 
non dovesse ammorbidirsi, 
per riavere Vavassori do
vrebbe prima prendere Reali 
per poi girarlo alla società 
bergamasca. 

Ritrovati dopo una notte di ricerche 

Savoldi e Castellini: 
drammatica avventura 
nel mare in tempesta 

Erano usciti a pesca insieme alle mogli - Perduto il motore del
l'imbarcazione sono finiti alla deriva su una scogliera a Capo Faro 

Dal nostro corrispondente 
LIPARI — Sono definite dai 
medici discrete le condizio
ni fisiche di Beppe Savoldi 
e Luciano Castellini, rispetti
vamente centravanti e por
tiere della squadra di calcio 
del Napoli i quali con le mo
gli erano stati dati ieri per 
dispersi nelle acque di Salina 
nell'arcipelago delle Eolie. Gli 
atleti, ospiti in un albergo 
dell'isola, erano usciti con-
una piccola imbarcazione per 
una battuta di pesca verso 
le dieci del mattino; a not
te inoltrata non erano an
cora rientrati. 

In conseguenza di un forte 
vento che soffiando da nord 
est aveva fatto gonfiare il 

mare si è subito temuto 11 
peggio ed è stato dato l'al
larme. Da Lipari, agli or
dini del comandante Ornano 
della Capitaneria di porto. 
partivano delle motovedette 
che coadiuvate da una nave. 
la Basiluzzo, iniziavano le 
operazioni. Intanto le pessi
me condizioni del mare face
vano prevedere la tragedia. 
Fortunatamente. . alle prime 
luci del giorno, un pesche
reccio, che volontariamente 
aveva preso parte alle ri
cerche. avvistava i quattro To
rnai intirizziti e privi di sen
si in una scogliera in loca
lità Capo Faro. Immediata
mente soccorsi, e rifocillati. 
i calciatori hanno dichiarato 
che dopo aver perso il moto

re dell'imbarcazione • e non 
avendo remi a bordo sono 
rimasti per parecchie ore in 
balia delle onde fin quando 
spinti dalla corrente non han
no trovato rifugio nella baia 
menzionata. Appena raggiunti 
dai soccorritori dei quattro, 
ancora sotto leggero schoc, il 
più preoccupante appariva 
Beppe Savoldi che lamentava 
un fortissimo dolore alla ca
viglia sinistra tanto da far 
temere una frattura. Più tar
di però il dolore si attenuava 
ed i medici potevano esclu
dere il pericolo della frattura. 

l iqi Barrica Luigi 
• Nella foto in alto e BEP
PE » SAVOLDI insieme alla 
mogli* 

Abbiamo parlato al telefono con la signora Savoldi 

«Tanta paura, ma stiamo bene 
Rassicurate i nostri genitori» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Savoldi. Castelli
ni e consorti, il giorno dopo. 
Abbiamo rintracciato telefo
nicamente i protagonisti del
la drammatica avventura. Da 
Malfa, località dell'isola di 
Salina, ci ha risposto la si
gnora Eliana Savoldt. In quel 
momento era l'unica del grup
po ad essere presente nella 
hall dell'albergo Punta Sarco. 

« Stiamo tutti benissimo 
— ha tenuto a sottolineare la 
gentile signora —. Per carità, 
non diffondete notizie allar
manti. Teniamo a far sape
re soprattutto ai nostri ge
nitori che stiamo tutti in ot

tima salute. Certo, è stata 
una brutta avventura, abbia
mo avuto molta paura ». 

— E Beppe? 
«Anche lui sta bene. Se ri

chiama più tardi potrà par
largli. Ora è fuori con Lu
ciano» (Castellini • ndr). 

Mezz'ora più tardi abbiamo 
riformato il numero detrai-
bergo. Questa volta è venuto 
a rispondere Castellini. «So
lo una brutta esperienza e 
niente di più — ha confer
mato il giocatore —. Abbia
mo emulato Robinson Crusoe. 
Anche noi siamo finiti su un 
isolotto deserto >. 

— Danni?, 

« Nessuno. Solo spavento. 
Soprattutto le nostre mogi: 
hanno avuto molta paura ». 

Nella sede di via Crispi si 
sono vissuti momenti di ap
prensione subito dopo avere 
appreso la notizia della disav
ventura. Ma poi, una volta 
ricevute notizie rassicuranti, 
tutto è tornato alla norma
lità. 1 giocatori, con le ri
spettive mogli, faranno ritor
no in città in giornata. Sa
voldi « signora proseguiran
no per Bergamo dpve sono ad 
attenderli i genitori e i fi
glioletti. 

m. m. 

Si è attenuato l'interesse 
del Bologna per Caso. L'in
contro Vitali-Sogliano non ha 
fatto registrare alcun passo 
in avanti nella trattativa. Per 
caso sono in corsa anche il 
Catanzaro e il Perugia. Lon
tana dalla conclusione anche 
la trattativa del Bologna per 
riavere Savoldi. Tra le due 
società esiste disaccordo sul
la valutazione del giocatore. 
Per il Napoli, inoltre, c'è il 
problema della sostituzione 
del centravanti. Presumibil
mente la trattativa si sbloc
cherà Quando sarà definito. 
in un verso o nell'altro, l'af
fare Rossi. Ufficialmente an
cora incerta la destinazione 
di Benetti. 

Landri ha smentito il pas
saggio alla Roma dell'ex ju
ventino. « II giocatore è no
stro — ha detto —. Con la 
Juve abbiamo firmato il con
tratto che però ancora non 
è stato depositato in Lega. 
La Roma non ha agito cor
rettamente in quanto non 
avrebbe dovuto avere collo
qui con il giocatore ma con 
la nostra società. Se la Roma 
vuole Benetti si faccia avanti 
e tratti con noi »; fin qui. 
Landri. A noi comunque risul
ta che le trattative sono sta
te concluse. C'è solo una pic
cola differenza di 50 milioni 
(150 contro i 200 milioni ri
chiesti dalla società orobica) 
nel conguaglio che la società 
giallorossa deve aggiungere a 
Chinellato. A meno che nelle 
ultime ore non si siano pre
sentate altre società con of
ferte più allettanti, che ten
tano di strappare in « Zona 
Cesarini » il centrocampista 
alla Roma. Staremo a vede
re. Nella prossima settimana 
la verità. 

Rossi ha continuato a te
nere banco. Anche se per 
una polemica poco simpatica 
alimentata dal presidente 
Perlaino. Come si ricorderà, 
il Sindaco di Napoli, compa
gno Maurizio Valenzi, inter
vistato nei giorni scorsi da 
un giornalista sportivo, nel 
rispondere ad una domanda 
sulla trattativa che il Napo
li sta portando avanti per 
ottenere Rossi, espresse il suo 
parere. Il punto di vista del 
Sindaco non è piaciuto a 
Ferlaino che durante l'inter
vallo di Palermo-Juventus ha 
rilasciato alla stampa dichia
razioni incredibili. Tra l'al
tro ha sostenuto che «la 
Giunta Valenzi è la peggiore 
che Napoli abbia mai avuta ». 
Immediata la replica di Va
lenzi. a A proposito della mia 
dichiarazione riportata ieri 
dal Corriere dello Sport sul
l'eventuale acquisto di Paolo 
Rossi da parte del Napoli — 
ha detto Valenzi — e riferi
ta quest'oggi, in maniera per 
la verità parziale, da alcuni 
organi di stampa, debbo dire 
che mi stupisce profondamen
te la reazione incontrollata 
del presidente del "Napoli", 
ing. Corrado Ferlaino, il qua
le si dimostra intollerante di 
ogni opinione differente dal
la sua ». 

a Egli infatti — ha aggiun
to — preferisce passare alla 
rissa e distorce il senso del
le mie parete. Al giornalista 
del Corriere dello Sport ho 
chiarito che non sono tifoso, 
e che effettivamente 5 mi
liardi mi sembravano molti, 
anche per un grande spetta
colo di massa come il cal
cio ». 

«Del resto, mi pare che 
lo stesso Paolo Rossi — e 
questo torna a suo onore — e 
esperti di calcio di tutto il 
mondo trovarono esosa ed in
credibile questa valutazione, 
quando l'anno scorso inco
minciò a circolare*. 

« E* un problema che ri
guarda tutto il mondo del 
calcio, il suo carattere di in
dustria, fondata su un enor
me giro di danaro che ha de
gli aspetti di costume sui 
quali è necessario riflettere 
da più punti di vista, che 

Tour de 1'Aude: 
vince Moser 

CARCASSONE — Francesco Moser 
ha vinto il 15.mo Giro ciclistico 
de 1'Aude. L'ultima tappa • stata 
appannaggio del giovane francese 
Chr.stian Jourdan, autore di una 
ruga solitaria di 130 ch.lomttri. 

non credo sìa problema di 
esclusiva competenza dell'in
gegner Feriamo. Ma raffor
zare la squadra è ti suo me
stiere, e io avrei piacere di 
vedere finalmente la squa
dra della mia città conse
guire i risultati, i più 'ambi
ziosi possibili ». 

« Rivendico invece il di
ritto di tutti, sportivi e non 
ad avere un parere su una 
industria che lavora con i 
miliardi e che quindi tocca 
interessi più ampi e i più 
lontani dalla passione genui
na che il popolo ha per i 
colori della squadra e della 
città ». 

« Noi, del resto, in quanto 
amministrazione, ci siamo di
mostrati sul piano pratico 
sempre molto sensibili alle 
esigenze della Società calcio 
Napoli, proprio perché il cal
cio nella nostra città è la 
passione di decine di migliaia 
di persone ». 

« Non vedo quindi che co
sa c'entrino le questioni poli
tiche sollevate da Ferlaino in 
maniera così scomposta: al
le fogne, alle case e al go
verno della città pensiamo 
ogni giorno con un impegno 
morale che non ha bisogno 
di lezioni. L'ing. Ferlaino pen
si al governo della società 
calcio-Napoli e cerchi di es
sere all'altezza della situa
zione ». 

Marino Màrquardt 

A Torino il basket sovietico ha anticipato Mosca 

«Europei» senza sgarri: 
hanno vin to i piti forti 
Per i problemi azzurri un intero ambiente è sotto accusa, ma la soluzione c'è 
Con gli occhi a spicchi, 

lo spumante caldo e senza 
frutta. Lasciamo Torino cosi, 
puniti come i bambini che 
hanno rubato la marmellata, 
stanchi del pallone arancione 
che rimbalza e non entra 
mai in canestro. E' l'incubo 
della Nazionale italiana che 
ci perseguita e per cancel
larlo ci mettiamo accanto a 
Gomelski, piccolo e canuto 
allenatore sovietico, che alla 
festa di chiusura, ad un ta
volo senza spazi vuoti per 
le bottiglie di birra e vino, 
abbraccia 1 suoi atleti: Ere-
min, miglior playmaker di 
questi europei: Tarakanov, 
ventunenne senza paura e 
dai grandi mezzi tecnici; Ser-
gei Belov, trentacinquenne, 
un po' divo ma giocatore di 
classe inimitabile. 

E' una sfilata: tutti vanno 
a congratularsi con loro: il 
primo è Leibovich, capitano 
d ' Israele, e poi gli altri. 
Senza i sovietici e i bravi 
israeliani non ci sarebbe 
gioia a questa chiusura di 
un campionato europeo pieno 
di delusioni. Hanno vinto 1 
migliori, i più forti: tornati 
dall'esilio cui li aveva con
dannati la Jugoslavia, si sono 

," rimessi al potere avvisando 
tutti che sarà difficile but
tarli giù. Hanno presentato 
un fior di squadra, forte in 
tutti i settori. Nelle ali con 
Miskin e Tarakanov, nei cen
tri con Tkacenko e un Belos 
Tenni che può solo miglio
rare, in regia con Eremln 
che ricorda l'Ossola dei tempi 

migliori. 
Una Unione Sovietica ma

tura che utilizza appieno i 
lampi di Belov e mostra gio
vani di sicuro avvenire. Non 
punta più ad addormentare 
le partite, ma sa accettare 
anche la gara di velocità, co
me ha fatto con la Jugosla
via, che difende con convin
zione e razionalità dimenti
cando i tempi in cui erano 
le mazzolate a fare la dif
ferenza, che attacca la zona 
tranquilla facendo girare il 
pallone con maestria. A ve
derli giocare e ' era anche 
Dave Gavitt, che sarà l'alle
natore della squadra USA ai 
Giochi Olimpici di Mosca: i 
suoi commenti sui sovietici 
sono stati elogiativi; può 
darsi che dal suo punto di 
vista gli convenisse farli. Noi 
sappiamo per certo, e con 
noi molti altri, che se gli 
americani non porteranno a 
Mosca una fortissima batte
ria di esterni e con un pivot 
grosso come una montagna, 
Gomelski verrà promosso ge
nerale d'armata. 

In questi europei, due squa
dre hanno deciso di difen
dere a uomo contro l'URSS: 
Italia e Israele. Noi dopo 11 
minuti abbiamo dovuto pas
sare a zona, ed eravamo 
sotto di dieci punti: Israele 
ha resìstito 5 o 6 minuti in 
più. E' vero: in entrambi i 
casi si è visto che i sovie
tici digeriscono poco il mo
vimento e sono ancora un 
po' lenti ad adattarsi e a 
mettere a posto gli schemi; 

I campionati italiani di società d'atletica leggera 

Il forfait di Mennea 
e il «caso» Pauletto 

Domani e domenica la vec
chia Arena milanese ospiterà 
i Campionati italiani di socie
tà di atletica leggera. La ma
nifestazione si propone agli 
sportivi con molti temi. Due 
di questi meritano subito una 
analisi: la probabile assenza 
di Pietro Mennea e la pre
senza di Bruno Pauletto. Tut
ti sanno chi è Mennea e tutti 
saranno dispiaciuti per il fat
to che non ci sarà (se non ci 
sarà). Il duplice campione 
d'Europa ha rimediato una 
contrattura a Torino, corren
do il rettifilo dei 200 metri, e 
l'Iveco, il suo club, preferisce 
non correre rischi. 

L'assenza di Pietro Mennea 
rappresenta comunque un 
problema, soprattutto perchè 
priva di un sicuro protago
nista la bella manifestazione 
milanese. Ci siamo sempre 
sforzati di precisare che il 
Campionato di società è l'a
tletica. sport individuale. 
che diventa fatto collettivo. E 

quindi come tale apprezzabi
le. al di là dei protagonisti. 
Ma è anche giusto, superando 
questo legittimo discorso, che 
la gente possa avere la pos
sibilità di applaudire e di 
ammirare un campione. 

Vale quindi la pena di sta
bilire un principio: se Pietro 
non sta bene è giusto che 
non gareggi. Se invece è la 
federazione che ha deciso di 
tenerlo in caldo per farlo 
scendere in campo nella se
mifinale di Coppa Europa (il 
30 giugno e il 1 luglio a Lu-
denscheid. Gei-mania Federa
le) allora è altrettanto giusto 
dire che si tratta di un erro
re. 

L'altro problema riguarda 
Bruno Pauletto, lanciatore di 
peso nato 25 anni fa a Por-
togruaro ma emigrato, nel 
'63. con la famiglia in Cana
da. Bruno Pauletto ha la 
doppia nazionalità. E' quindi 
italiano. Ma ha gareggiato, 
nel quadrangolare di Torino, 

Giro-baby: volata a Viadana 

Lsndoni vince la tappa 
Segersal sempre leader 

. Nostro servizio 
VIADANA — Fiorenzo Lan-
doni, ha vinto in volata la 
nona tappa del Giro-baby. 

Gara velocissima, con
dotta ad oltre 48 di media. 
con gli svedesi sempre 
in testa al gruppo pronti a 
far naufragare qualsiasi ten
tativo di fuga, che vedeva 
impegnati uomini di alta 
classifica. La svolta della 
corsa si è avuta al premio di 
traguardo Pizzamatic (chilo
metro 100). dove sullo slancio 
dello sprint Busacchini e Tar-
lao riuscivano ad avvantag
giarsi di un centinaio di me
tri dal gruppone. Successi
vamente la coppia di testa 
veniva raggiunta da Giacomi-
ni. Lorenzo. Bressan. Ragusa 
e Landoni. I sette, proceden
do di buon accordo, riusci
vano a scavare alle loro spal
le un discreto margine che 
all'arrivo è stato cronometra
to in 33". 

La volata conclusiva era 
lanciata da Giacomini, il qua
le partiva di sorpresa ad un 
chilometro dal traeuardo. 
Prontamente Busacchini e 

Landoni, ovvero due lombar
di. erano lesti a prendere la 
sua ruota. Ai 250 metri Gia
comini. ormai in riserva di 
ossigeno, veniva superato da 
Busacchini e Landoni, i quali 
si giocavano con un ultimo 
guizzo la vittoria che arride
va a Landoni. perchè negli 
ultimissimi metri Busacchini 
si- a imballava ». facendosi 
superare anche da Tarlao. Il 
gruppo comprendente il lea
der Segersall è giunto e 33" 
regolato in volata da Tre-
vellin. 

Gigi Bai 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Fiorenzo Landoni (Lombar
dia A ) , che compia Km. 13S in 
2 ore S'IR™ alla media oraria 
di Km. 49.335: 2 ) Riccardo Tar
lao (Friuli Venezia Giulia), s.t.; 
3 ) Luigi •«facchini (Lombardia 
> ) , «.t.; 4 ) Roberto Bressan (Friu
li Venezia Giulia), s.1.; 5 ) Lucia
no Lorenzi (Toscana • ) . 

CLASSIFICA GENERALE 
1) AH Segersal (Svezia): 2 ) 

Fiorenzo Alhrerti (Liguria A ) , a 
3 0 " : 3 ) Giovanni Fedri*» (Pie
monte), s.t.; 4 ) Giovanni Testo-
lin (Lombardia A ) , s.t.; 5 ) Tonino 
Ciarrocca (Marche), a 3 7 " 

Da oggi a San Benedetto del Tronto 

Oltre 1.600 nuotatori 
ai «tricolori» dell'UlSP 

SAN BENEDETTO — I cancelli , 
della piscina comunale dì Sa* Be- ' 
nedetto del Tronto «vesta mattina 
sì aprono par la prima volta —- a 
poco più di m» anno dalla ava 
inaugurazione — por ospitar* una 
manifestazione dì nuoto' aponisti-
co: alle or* » inizia**, infatti, i 
campionati italiani dì «mot* UISP. 
I l meeting natatori* avrà un* du
rata di tre giorni • si concluderà 
nel tarda pomeriggi* dì domenica 
prossima. Lo ali a i dinari* livello 
di partecipazione in termini nume 
rici di società (55) • di atleti 
(1.600) che costituisce ti record 
assoluto di adesione per i cam

pionati Italiani UISP, stanno a sot
tolinear* la feliciti della scelta 
della citta di San Benedetto c*m* 
sede di «vesto «nude radon* 

I 1.COO atleti che si cimente
ranno nei tre g i i n i in circa 70 
•are (tre sono I* categorie inte
ressate: *am ditnii, ragazzi *d as* 
salati) * * n * arrivati nel giorni 
scorsi alla spicciolata con decine 
di pullman nei vari alberghi «ella 
citta. Nella mattinata di oggi, pri
ma dell'inizi* ufficiai* dei cam
pinoti, le delegazioni UISP saran
no ricevute dal sindaco che por
terà alle squadra • agli atleti II 
salute della città. 

con la maglia canadese. 
Niente di male perchè è bel
lo che Bruno gareggi ed è 
anche bello che scelga la 
maglia che pi eferisce. Bruno 
Pauletto prenderà parte ai 
campionati di società nelle fi
le dell'Atletica Telettre di 
Rieti e questo fatto ha solle
vato le proteste di alcuni 
presidenti di società. Dicono: 
se Pauletto gareggia per il 
Canada non è giusto che par
tecipi ai campionati di club, 
massima espressione naziona
le della vita societaria. E' 
difficile dire se è legittimo o 
no che il giovane atleta di 
Portogruaro emigrato in Ca
nada prenda parte alla mani
festazione milanese. Ma in 
ogni caso sarebbe bene che 
la Fidai si esprimesse stabi
lendo una linea di principio 
accettabile per tutte le socie
tà. 

Detto dei problemi è giusto 
dire di tre atlete che hanno 
realizzato, negli ultimi giorni, 
prestazioni maiuscole. Due di 
queste potrebbero essere 
madre e figlia. Si tratta di 
Sandrina Possati, 16 anni 
scarsi, primatista italiana di 
categoria nel salto in alto con 
1.87, e di Jopce Smith, fon
dista inglese di 42 ann i La 
terza protagonista è la velo
cista statunitense Evelyne A-
shford. 

Che cosa hanno fatto? 
Sandrina, come detto, ha sal
tato 1,87 in alto e per render 
chiara la prestazione della 
ragazzina vi proponiamo al
cuni dati di confronto: la te
desca federale Ulrike Meyfar-
th vinse i giochi olimpici di 
Monaco-72 a 16 anni e mezzo 
saltando 1,92. Ma Ulrike era 
una ragazzone di 70 chili alta 
1,84, mentre Sandrina. al 
confronto, è uno scricciolo. 
La tedesco-democratica Rita 
Schmidt a 17 anni saltava 
1.87. la quota della piccola 
azzurra. 

Joyce Smith ha corso an
che in Italia e a Formia, per 
esempio, se la ricordano be
ne. ET nata il 21 ottobre del 
1937 e quindi ha 42 anni. ET 
stata fiera avversaria di Pao
la Pigni e sulle distanze del 
1.500 e dei 3.000 si è sempre 
comportata bene figurando ai 
vertici delle classifiche mon
diali. La settimana £ corsa la 
signora inglese (è alta 1.67 e 
pesa 52 chili) ha corso la 
prima maratona di una lunga 
e gloriosa carriera realizzan
do un tempo eccezionale. A 
Sandbach. nel Cheshire, ha 
vinto in 2 ore 41*37", primato 
britannico e seconda presta
zione mondiale. Il limite as
soluto resta alla straordinaria 
norvegese Grete Waitz con 
2^2*30". A 42 anni si tratta di 
un'impresa da incorniciare. 

Evelyne Ashford, velocista 
americana, ha vinto i Cam
pionati degli Stati Uniti cor
rendo i 100 metri in 11'19" 
nelle batteria, 10"979 in semi
finale e ll"0l (vento a favore 
di 2.01 metri al secondo) in 
finale, n 10,979 di Svelyne è 
la seconda prestazione di tut
ti i tempi ed equivale anche 
al secondo tempo inferiore 
agli 11" mai realizzato da u-
na donna, lì primo «meno 
i r » è il 10"88 della tede
sco-democratica Mariies 
Goehrz ed è. ovviamente, re
cord mondiale. 

Tre donne diverse, una 
giovanissima, una giovane, u-
na matura, una italiana, una 
inglese, una americana. E 
impegnate in specialità diver
se: Galto, corsa lunga, corsa 
breve. Ma tutte tese a svi
luppare e ad emancipare l'a
tletica leggera femminile. 

Remo Musumeci 

Gomelski fa ancora fatica a 
capire e la squadra non sem
bra avere tutti gli strumenti 
necessari a disposizione. Però 
quanta è stata la fatica spesa 
per anticipare Tkacenko, an
che per lottare ai rimbalzi? 
Tantissima. Israele quando 
ha tentato la zona pressing 
nel secondo tempo, ce l'ha 
fatta duo o tre volte, poi ha 
alzato bandiera bianca: le 
gambe per correre non c'era
no più. Con l'Italia è stato 
praticamente uguale, oltre 
alla nostra idiosincrasia a 
buttare la palla nel canestro 
e l'insistenza suicida con cui 
in attacco tentavamo di gio
care dando la palla ai pivot 
e cercando di segnare da 
sotto: follia pura, visto gli 
« ombrelli » che 1 sovietici 
sanno fare sotto il loro 
anello. 

C'era una sola squadra che 
poteva disturbare Tkacenko 
e lottare forse alla pari: la 
Jugoslavia, che ha quattro 
pivot, tra cui Cosic. una sfilza 
di tiratori unica in Europa. 
Ma la Jugoslavia di Torino 
non era quella vera. Era una 
squadra alle prese con un 
paio di giocatori-chiave fuori 
forma, che vive una fase di 
transizione iniziata e sco
perta tardi. 

Per il resto gli « europei » 
hanno mostrato una Cecoslo
vacchia che sa giocare, con 
uomini interessanti come 
Kos Brabenec, il giovane 
Skala, il complicato Kropilac 
che trova i suoi limiti nella 
grinta e nella continuità. 

Una Spagna simpatica e 
veloce ma ancora inesperta 
che paga i tempi di tenuta 
fisica del naturalizzato Bra-
bender. Di Israele abhiamo 
detto: è stata un po' la rive 
lazlone del torneo, spirito di 
squadra e mentalità sono la 
stessa forza. 

Resta l'Italia. Ne abbiamo 
scritto tanto: a volte con 
amarezza, a volte con rab
bia. Inutile cercare i colpe
voli, o gli imputati princi
pali: In tredici hanno fallito 
la prova. Chi più chi meno. 
Un intero ambiente è sotto 
accusa. Magari qualcuno si è 
salvato individualmente, ma 
sarà solo motivo di sorrisi 
per qualche presidente di so
cietà. Dagli « europei » è 
uscita una esigenza chiara: 
bisogna cambiare tutto. Ten
tare di ripartire con tecnici 
e giocatori giusti, senza cer
care ultime spiagge. Se si la
vora -con onestà, senza cer
care soluzioni magiche, le 
forze e gli uomini ci sono. - . 

Silvio Trevisani 

Critiche del 
CONI 

al ministero 
della P.l. 

ROMA — Sui criteri di riparli-
zione di quattro miliardi di con
tributi alle società sportive e sul 
problema dello sport nella scuola 
si è svolto ieri un vivace dibattilo 
al Consiglio Nazionale del CONI. 

Il presidente Carraro ha sopra
tutto posto l'accento sulla « sor
dità » del Ministero della Pubbli
ca Istruzione alle sollecitazioni del 
CONI che continua ad ollrlrc la 
sua collaborazione. « Noi abbiamo 
lirmato la convezione che preve
de da parto del CONI — ha detto 
Carraro — di contributi tecnici, or
ganizzativi e linanziari por l'atti
vità sportiva nella scuola, per l'ag
giornamento degli insegnamenti, 
per studi, loro invece non si mo
strano disponibili, tanto da riman
dare ogni volta la risoluzione del 
problema ». 

L'inserimento dello sport nella 
scuola è una importante esigen
za, sopratutto per quanto riguarda 
la scuola materna e primaria, una 
esigenza che per trovare soluzione 
richiede un discorso più ampio di 
una semplice protesta seppur giu
sta quale è quella che è venuta 
dal C. N. del CONI: occorre ope
rare perché parta dalla baso con 
l'appoggio di tutte le iorze inte
ressate alla soluzione del proble
ma onde arrivare ad una sostan
ziale ritorma dello sport e della 
scuola. Vivace e stato il dibattito 
anche sull'articolo 7 del regola
mento sui contributi alle società. 
Nocciolo della questione: dare au
tonomia alla organizzazione peri-
lerica oppure lasciare alle fede
razioni la possibilità di dire la 
loro decisiva parola nell'assegna
zione dei soldi. 

Sono intervenuti quasi tutti, al
tri come Franchi anche più di una 
volta in lavorc dell'autonomia dei 
comitati regionali e alla line si è 
optato, con l'ausilio di una vota
zione (14 si, 7 no e 3 astenuti) 
per la seconda soluzione, che con
sente alle federazioni di manto-
nere il loro predominio sull'orga
nizzazione periferica. Tra le altre 
cose si è provveduto al riconosci
mento dell'Unione boccioiila coma 
federazione effettiva; Carraro inol
tre ha ricordato che per la ge
stione dell'Enalotto manca ancora 
l'assenso del Consiglio di Stato, 
sono stale riconosciute alcune va
riazioni allo statuto del tiro a se
gno e al bilancio di previsione del
l'Ente per il 79, è stato approva-
to il bilancio consuntivo e sono 
state riconosciute come * beneme
rite > alcune organizzazioni spor
tive, come quella degli azzurri 
d'Italia, dei paraplegici, dei sordo
muti e dei veterani. I l prossimo 
consiglio federale si svolgerà a set
tembre. 

In seguito al «caso Wilson» 

Lozio nel caos: 
sette consiglieri 
si sono dimessi 

ROMA — Il « case Wilson » ha 
scatenato la bufera in casa la
ziale. Sette consiglieri della socie
tà, quelli che contano, cioè Paruc-
cini, Rùtolo, Di Stefano, Ercoli, 
Persichelli, Bornigia e Palombini 
hanno inviato al presidente Len
zini la lettera di dimissioni. Mo
tivo della decisione: il comporta
mento del presidente che ancora 
una volta ha preso una decisione, 
quella di far rimanere il capitano 
a Roma e non mandarlo ai Co-
smos, infischiandosene della deci
sione collegiale presa dal Consi
glio, che voleva che fossero ri
spettati i patti (di mezzo c'è una 
penale di 200 milioni che sicura
mente pagherà la Lazio). Questo 
nuove atto di autoritarismo di 
Umberto Lenzini ha suscitato l'im
mediata reazione dei dirigenti che 
hanno deciso di non voler rima
nere alla Lazio in una situazione 
del genere, con i Lenzini, che fan
ne il bello o il cattivo tempo a 
seconda dei loro umori. E' chiaro 
che la situazione ha raggiunto i 
limiti della rottura. O i Lenzini 
mutano atteggiamento, consenten
do ai consiglieri maggiore voce in 
capitolo, eppure rimarranno isola
t i . Difficilmente altre persone sa
ranno dispeste a far parte di con
sigli, dove già sanno di non con
tare nulla. 

Partiti ieri gli azzurri 

Resto del Mondo: 
Tohamata sostituirà 
l'infortunato Bettega 
ROMA — Sono partiti Ieri 
alle 17,30 dall'aeroporto di 
Fiumicino diretti a Madrid, 
i quattro calciatori italiani 
che fanno parte della rap
presentativa del « Resto del 
mondo » che il 25 giugno 
prossimo a Buenos Aires af
fronterà l'Argentina. Assie
me a Rossi, Cabrini, Causio 
e Tardelli, c'è il CT della 
nazionale azzurra Enzo Bear-
zot, direttore tecnico della 
squadra « mondiale ». 

A Madrid Bearzot e i quat
tro giocatori italiani raggiun
geranno gli altri selezionati. 
Dalla capitale spagnola la 
comitiva ripartirà oggi alle 14 
per Buenos Aires. Intanto 
Bearzot ha scelto il sostituto 
dell'infortunato Bettega. Si 
tratta dell'ala sinistra della 
nazionale olandese Simon 
Tahamata. 

PROVINCIA DI TORINO 
ASSESSORATO PER LA CULTURA 

Ccnlre di programmazione * documentazione per la cultura popolare 
CONVEGNO NAZIONALE 

I CENTRI DI DOCUMENTAZIONE 
PER LA CULTURA POPOLARE 

NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Rtlazioni • Dibattiti • Proiezione di audiovisivi 

apertura convegno: venerdì 22. ore 9.00 
chiusura convegno: sabato 23. ore 19.30 

Torino - Sala • Europa », Camera di Commercio - Via Gioliti!, 25 

VACANZE LIETE 

RICCIONE/RIMIMI • affittasi ar> 
partamenti estivi modernamen
te arredati - vicinissimi mare • 
zona centrale e tranquilla. Tele
fono 0541/80562-43556. (135) 

ALBERGO « FONTANA » - 38039 
Vigo di Fassa/Dolomiti - pisci
ne - sauna • camere con servizi 
libere fino 15 luglio, pensione 
completa 14.000. Tel. (0462) 
64140. 

HOTEL CAVOUR • CESENATICO 
VALVERDC Vacanze al mare. 
ogni conlort, camere doccia, WC, 
balconi, vistamare. 20 /5 -15 /6 
L. 8500 • 16 /6 -7 /7 e 26/8-
10/9 L. 9200 • 8-31/7 Lire 
11.500 • 1-25/8 L. 13.500 
tutto compreso. Sconti famìglie. 
Interpellateci. Telefono 0 5 4 1 / 
946585. dal 2 0 / 5 0547/86290 

• 5 0 APPARTAMENTI, moderna
mente arredati - Adriatico • Mol
tissime occasioni a prezzi specia
lissimi • Esempio: 30 Giugno. 14 
Luglio L. 210.000 • Disponi
bilità Luglio-Agosto-Setlembre • 
Tei. 0541/84500. (132) 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 

11 GUSTI 
per t u t t i i gust i 

ARANCjQ 
AMARENA CAffl eri 

OW2AMEWTA LIMONE f W n l 
TAMARWDO MENTA "\ * 7 

__ ORZATA CEDRATA 
GRANATINA POMPELMO 


